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Credito Mobi-

stabilirne le" causi? Nom qmca influènza 
“viene esercitata dal desiderio che cresce 
© generale di spendere più di quanto 
fpo ha, intaccando  anche nitoI pii* di 
^sparmii che g^son ^ t t i  peHil  p: 
s$to, ma la caaSS®P!^piia, Iggnuno 
comprende, sta^ ip IIa^eg « ofette coni 
^joni della vita economica dell* Italia’. 
Jld il nostro paese eminentemente, anzi 
©^elusivamente agricolo, più che ogni 
altro è destinato a subire le conse- 
guenze del grande deprezzamento,, 
ri ìcatosi pqi prodotti del snqj B * 
isi itunf|ol_òsskii quali il Credi 
liare, la Banca-Generale, e cento altri, 
dovettero cadere in stato di moratoria 

ftrHrmento7"deve‘x:onfortaredipen-' 
sieror-i-cheinla. m ostrat Banca :.presenta 
Oggi;«le più/serie garanzìe , di un retto 
funzionanj.qnJo.JSl pup.vero.èhe fu«giup-:
coforza.elevare l’interesse, dello sconto• X Cf f P; À_^:r .K'iK A£,ti
quando* lo*smesso praficaróno'^Tr istituti 
di emissione, tuttavia però gli utili 
dell’anno finanziario 1893 toccarono le 
HWf29,0Ìi8;i7'.'iJEgli Jfk' ancora paralleli 
fra/Sibilatici dégli,,aimi: passati ,e quello 
del ’93 traendone buoni auspici, per lo 
avvenire. ' ‘ ~ ' ’ "  !
f,'GSonW4'tìe ;tÌitta^fe'!chb'-hk>tf:!fii aljba- 
stanzai 6.qMÌ0r.it jCdnsigliojd’Amiainistrai- 
zione per il tempo, addief.ro. quando 
stabiliva un elevato interesse pei Si­
gnori Azionisti; se quel di -piu riscon- 
tbà'fites? ifièli[asségnà’zi'oné degli1 utili si 
ftìssfe passaitaiaBfondo, di {riserva: oggi 
il.^apjtale .ddf^Banca-sarebbp :raddop> 
piato. Il grande scoglio però degli isti­
tuti bancarii,-Si'capitale 1 immobilizzato,1 
và1 WnsìdèfieVBfmim'tè'dìtriinùetidòj nel 
Qmnltiieiì ohe 1 là riserva' colFaeseg-nazione 
dqj.,j[ij893 p,i;opps(l,a(j$aJ Consiglio, jd’Aqn- 
ministrazione sale a L. .86000, a un 
terzo quasi' del capitale* sottoscritto/

A questo punto S‘/ j l5 /“il 'Ministro 
Saracco, rilevatolèhe anche.iléupiuome 
è fra quelli scadenti d'ufficio, cosi si

alle cure di Stato non ho saputo de- 
cidemnwa*r£^ 
sia
presto a vita privata e sia perchè in 
materia di credito anche un cambia- 
mentonsempliee di! pèrsone1 ipuó creare 
diffidenze^e 1 sospètti1.1 - Dèi resto‘alia sua' 
fo'ézà'taFtóntananza hanno1 ‘ largamente 
nparato 'lo 'ze'lo e l’infaticabilè' óperóJ 
sitEuèeiisuoi'- colleghi- d’ammìnistraZiòhe’. 
Sente quindi il dovere diltribfitarè',lor!o 
gitìzidi vilissime i anche- 'a* nomò1 dèi''si­
gnori ̂ Azionisti -di cui'Acrfidé ‘interpre-1 
tire  ' il; pensiero, <come' purè1 si licer e pa-' 
roleid/ejogionha per gli ufficiali -‘tutti 
della Bàncaia-cui ini'-paFte1’ è - dovuto 
U.,§uq regolarevfunziohamentòi : ’ > ; 
-v(Spsì|.finipce;;i|airelazione; sua, -ammi- 
xjqtispjjpa, ,,peri-rel.eganzài, é ; idhiarezza 
dp]lajdflflnia^je,, tosto ■ la..1 sottopóne ; aliai 
pqbbliica, discussione;/ Nessunochièdeilà; 
parolUfjipe.ri; cui .il’ Avv-.- Baccalario a 
nome, ideij Sjpdaci| ne.-propone l’.appro- 
Yft îoniqxpl-! seguente! ordine del .giorno: ,

« L'adunanza.dèglbAzionisti approva i 
i};biilanqip,p.onsuntlV0vdeir!esèrcjzio -teste 
aQflrsoijnoiijXUpdi 0 tèrmini propostidàl- 
(j!onsigJjp.;,dlAnifijiJlistrazione);i m-.itium-» 
-uti 1 Approva,i dandistribuzióne di .lire 

24i?l65tQ9 iag.U” Azióni6tiwtra > dividendo ; 
e.ilntefiessjnirci:[Comprese IL. 7;j36Qj50 in-' 
teiiessÀl già i pagati 1 in-,[Luglio, inèlle azioni ' 
liberate,è! lirei430vl(L nelle azioni nnofib
liboratOILifM!'.!!. ■..■■loniiii i;\>- ■ 11!'.>i■ • • { M
io« Appresa d’assegnazione‘di -li. 4000 ; 

alla iriseryaia mente;dei; nostri Statuti;;
ifj uo'ioó oioiinu'l ,n:rì"i olr.qimiriq >.<n

s^gnargyle piiq dimissioni 
'Vivamede m  t'ornaréJ ben

~ « Approva l’assegnazione di L. 53,07 
a favore dell'esercizio ’94 e così un 
totale di utili netti a ponto deUo,-scorso
» di ^ ì s . i r j f  I  ^
\1-Si pr<^deva|>,quindi] alla v-ptazio^ne 

laj quale|dàvà%-iii seguènte risultato '
f

, ___ Ili seguente risai
? tv t i  1  l

,*&<**» '^aiPresidente. e:-*
S. E. Saracco Comm. Giuseppe voti 138

0 Co doglio , IdJ Ahi mi ni strài ron èl ,
(Eletti).

I^FietrOj Pastorino^  n c .-_
’̂ Domenico Scbvàzzil J’-.- . •;
Eugenio Mascherini 
Avv. Giuseppe Marenco ; ;,r;:
____.. t. (/Von eletti).
Scovazzi Lorenzo 
Bàralis Giovanni

Comitato di Sconto.

Certo che allora non"'~si““vè'dérànó 
le faccie intiSichite dei giorni nostri e 
nemanco^Gcprx&v^pjdstituti pei ra- 

_chitlcijPf fd
'tiNon 'credanoci.. Signori Direttori che :

n M '

'voti 131 < 
;i * j;129: 

» 123 
; *. ; >122

voti
»

OD
37

Francesco Gondolo 
Francesco Antonalino 
Felice Ivaldi 
Giuseppe Dotto

'l-ir-i o . ■ , , T - , • ; ■
(Non eletti), i

Cèrio' Móragliò
Gàligaris Giovanni v

Sindact Effettivi.
Baccalario Domenico " ; 
Gèóra. Giuseppe Ramórino 
Marchese Vittorio, Spati, ..

Supplenti.
Domenico.-Bruzzone (■ 
Enrico Delorenzi - -. ...

voti 141 
» 129 
> . 126 
» ‘ 103

voti 62
;ìi 47

'■ voti'136 
» 136

, > 133

.vot i  135 
, », 129

. Comitato degli Arbitra
Avv,- G. Ceresa ■ voti 141
i^vv..Gregorio Asinari, » 138
Aw. Francesco Toselli ► 137

! ; 1 il

'''Ritorniamo1 ianòórè1 sull’' argomentò' 
perchè ; nflù - s i, creda che, - le- -nostre af- 
fermazionj j fosse^q  ̂ qomplej;gm,enfe,. po.n> 
trarie a verità.

’Sta"!d{‘ fat'tó chie noi' scrivemmo che1 
db ginnastica don; s i1 parla1 più nelle 
nostr,e scuole secondarie fia. quando fu 
abolito quel .resto di,palestra,,che esi­
steva nel vecchio cortile dei.Capuccini. 
;,Ce lo ‘perméttano1 'don 1 lóro buòna' 

grazia i; Signori Difèttòri del'Ginnasio' 
e.delle,Scuòle, Tecniche, ma essi stessi, 
in questo nostro pensiero convenivano, 
là dove scrivevano.che questo insegna: 
mento « Continuò ad èssere impartito 
agli alunni coll’ orario stabilito dai re- 
golaraontp, Yigeptei finché lo-consentìda 
mancanza d’ una,.palestra, coperta, .per, 
le ( détte scuole. » , , ;

Crédono proprio' seriamen'té i signori 
sópracitati' chéosi possa cniàmaré gin-; 
fiqstipa ,qùellaichre j'idoro- alunnicose-' 
gui^qqnp ; in .un, qjnbijqpte,,jdi pochissimi, 
mq. ed agli, ordini di un professore di 

déitère ?' ' ’’ -:i! ’ l,: ‘ ,!'

j-voghiamo convgytire 1 saggi cultori^ 
w / ìe a c r o b a t i^

coreografi ; no, 1’ esagerazione non la 
abbiamo mai cercata nemanco nello

•così com’ è l’insegnamento deila gin-

i • (Sia •p'ùr'ól‘!chèr-'':ÌV/éùovÌ!' regolà'ibéntr 
, abbianoitoltói lì uaoidei grandi', attrezzi•;
;lasci,atn,o anche,,di,,iji^putere l ’opportu- 
;nità di una tale abolizione, è certo, 
i pèirò1 che1 prèsso’l'tutte ; le popoiàzioni1 
,civili’,* non- ésclùs'è’là Gtecè e là Romàna1 
ieboilc-iifucono giustamentè maestre, ìò > 

,gini^tìcA|Càmminò, :

P>a^  Bfs?8lcf
ìlótteràrio. 1

Non è né nostro nè tanto recente 
1,’ aforisnia , rnpns ; - sana in corpore 
sano, per cui, sempre con buona licenza 
di chi - in fatto —d’- istruzione-classica - 
può darci, lezioni * ci permetteremo di 
dissentir.e-dèfie.idee.di.quella, decantata 
commissione^ di igienisti, le cui conclu­
sioni suonano aperta-contraddizione con 
tutta una storia:.di.,lunghissimi;anni di 
esperienza.

Ci si dice che alcuni allievi delle 
nostre; ;scuole ù  quali -prima spontaifea- 
mpnte.. freqqen ta vano j ila., seppia, ,d j. g j p-] 
nastica, e non di acrobatismo, deltfJir- .V'DU-.Ji','. .'WiOiiìCiioiii i.Vo'iiiiu;Sig. Martinelli abbiano, ora Jcessatoj di 
fà'rlo.1 Se’ lei ò ' tòb?dé“ l’affètto1 *J‘dtei !;:nb's'frf 
scritti ce ne-.dorrebbe assai,-all-aistreguà 
specialmente, ,dj considerazioni p^r^cp- 
lari che faremp nel numero prossimo 
se' le nòstre informazioni risulteranno 
esatte.1, 1 1
• ' : • > i i r . \  ‘ 1 f [ ; ;• : j i/i.i i ;. *.»ii j • iJI ? : i j< i

(1) Per d ife tto d i spazio abbiamo 
dovuto dilazionare ad oggi la pubtì'i- 
caziònè 'dì questo articolò che avrk'bb'e 
trovato! m iglior, sede : nel -■ numero]pas-. 
salo. ., , ; . - 1 il.

17' AùmeiitÒ'Tù'i'dàzi'dógàfià'li'*Tìèi 
grani. "ó

2. Organiz^qzjQpe..de 1 Credito A- 
grario, mediante ^ |itu to  nazionale di 
sóla emissione, pet^|eseguire la legge 
-T887, N. 4276, Se|fe 3. "

ìè .  Proposta Legge Generale
T g b a r i a P ^ ^ ' 1' ' ' - '  f

Ore 13 - Prosecuzione e fine della 
discussione. st

Ai termini dell’Art 20 dello Statulo 
le deliberazioni saranno obbligatorie 

Associ‘£aióni_F0Tlòr3rte-"te 
'quali' non "fossero rappreé&i&lé àl'bqn- 
siglio suddetto. ■:-Aj

'Ili O.JC f il,

ioli! i Slip -> noi;

G onfederasione1 Generale Selle1 Sedete Italiane
-iir.iiil 0 '.• • >11;i ( (i '-1' u oli"-, li

' ' IIDSISTRfALFCOIIIlEKIAlm ' ED' ESEREEKTi; ' 'p
: 11 "SÈDE CENTRALE RÒ̂MÀ 1 ̂ fpreŝ  dei1 BirberT,11 ̂  ‘ '51 ! ! 1

o.l KLi 
•, ni

Mil l

11; l'.l li ; J.).l KOI;
Roma, 26 Marzo 1894

-. i : i.' • ir.
. Abbiamo, l’onore di convocare le So; 

cVetà11 federate ' a' straordinario’1]Con­
grèsso in Firènzè nei'giórni'-5|' 
Aprile;prossimo.-1 : il. oi-ni'i-nj [j.i 
; tale effetto.preseqtiarno il .sqguqnfe:

P R Ò G R A  M M A il j;'
»/(/li /.’11 ’'Giovedì ’ 5 ' Aprile '

" Dalle'9 :ailè l i “■ - ' Ricevimento dèi 
SigglòDelegati' pressò' la-Sè'dé déll’Às-> 
s.opjaziorie Commerciale injìùstnale di 
Firenze, ,Via Lambertesca.N. 11, p. ,p.. 

Ore. 1,3. - Adunanza. Generale dei 
Sigg.: 1 bèlègàti^nèiia'^fan'dé'sàla'tóùni- 
cipàlelai 'PalaZZó-'-Vècchiò;''*''1''' -"xno;'

mi !«t|lp -.'ti J > \  1 f ' • ' 1 ' ' 1 : i !1 ì
Ì0RPINE PEI^i GiqRN0;

, (Comunicàzioni, ideila.; GiufitàGenèA,
rale,,i'.i 13; IMI)

v
:7V'i‘!'! !> Uil 11J .11 i J Cill

2. Discussione delle, proposte: econoT 
rriiche-finAnziarie,1 ’presentale1 <ÌaÌ 
fiiàti'b1 'dellèSFlh'àbzè'ài PifWàréinto;01

1-, .i li !:(.)•;;! jOli 1 Venerili 6 J
!;< o.iii-yrjtjUi oicniD; 1 - Prosecuzione della discussione.

)>bré,'Ì3  -'Icìiiusiirà’d'ellà1 métféÌÉìnl'à!>èl
votazione.. -1! , . , ( iJ < IOlili:'!';:'".-;
: luiajrwj’i i '  ,',)\^àbator7À'\i\ li oiioi'giii h 
i c.Orp.ilDii-ijAdùnanìza.deiSfgg^iBèlegati- 
; cpjq|. in^er,v,qp|o. dei1!rappros1en'tap,tiJ i; -Cp-'ì
:mizi Agrari e discussione dei temi:1 6 .tìin.- 0‘sju-. olino jjlifoni

L’importanza delle proposte ci rende 
-..fiduciotsL..siilL’intBr-ventQ.,dei,sigiuiri-ijiii 

Ipgati allo straordinario '.Congrèsso,' ;

Per la Giunta Centrale ’-Fi ' t
.;,i i; f-Ji::in.l ■ \ i ; : - 1 - (o ->J

IlSegreUrio : , n i ,,llPiaiUenter-:-
T: P é r s i a 'n i • C.’ GIN 0 6 . 1

oy o t. ‘A Tò\ó/oo‘\

La Direzione "dei Circolo Operaio
a v^y a,, mif ia p p a . capipagna. ̂ ui, .^ro
della classe .lavoratrice della nostra 
città ‘è coi oppéb'tùn'é osséévkziòiiì prà­
tiche >e tecnÌGhe1'hvèva'-'àdfiitàtó 
gùppi idi'-Palazzo,lOliiii ,q\ial|I<.:dPveYaèiO[

cl
tàg_
corso ai molti-Tpérài'iséilza 
-i ;Disgraziàtamente j ùnl qries-to. 11 npstro 
paese le voci si perdoqq,1s,ulla)ocon ĵu,T 
rata apatìa universale e i reclami di 
óblóró"'èhè ’da11 vieino éètìtbno1 d’feisb^ni 
deb, lèv ora t.orej j;e i di ; reclami d  i tuit-tij t ì ie  
dopian^ano, .û j ( pi ̂  Pf qqfp „e, (, g e g o ^
funzionamento della cosa pubblica son,
,oil':is;no,> , ImIì niiii iui i la icliruni lettera morta.

N on- Gèfè'òH'fi'i1 Gio'rh'à'li ̂ dèsfft éi^ribri! 
delntempid'. àiùministrafóyidfeq 0ÌSÌJ

i tono alle porte del Circolo Operaio: e
; vt-L'j olinJiomiimoa .Ui0J.x.r;i‘ff;v oiijff chiedono se sia nnàlmente scoccata

D'órà1'fleìlà’ iobo ;-rjsu‘i'FéZìoùèf: pà'sqùàle j
iljNpnubastaMiché'.gli o.pb’rai; iàhb.iaaio!

j “ ifRdaf)9io“n o]9fP ,rèpp;rqsentante0 4î
| Consigìio che colla sua presenza ri-
j cordi a quei signori che a questo' m’oncft?
! oì > sóri-àfièÓ'4filorè!{, n’òn9fb8stà*2 ’cHè-J si

vad aD gjrediicaiid o i aiì firif tk)fè Min'^nMtìfi)

cM-.R, i P W y ^ eo -B # ^ 8t€IÌ
resse di tutti . ,— Nessun si muove.
-(Z j U j.-.-jj rannorif.xuuonoisnovxtoo bentimnio dire che il Senatore Ga-

ràccb7 eéprredsè,!il dèéidèrto Ili dédicàrs^1
! più;intensamente,al«suo ipaeée-inatal'é:;!)
1 u iM ì'IW fty  un9?i?-BAJàj-,flu^tv,nrgri 
clami e vedae veda queste necessita e prov-
oiu>mnJ*oq i ì l . i-yio. ooiu .oanfi-viop veda a questo stato insopportabile di,

'.r'iiA-i si.ì .l.1-nidi.iiLi_sirulx ;̂ «è'osg'i
norrnog

| ini ài icittà* ihte'r'è'uììblÌbndlòìiktè' 
stessa:n'Kj ;m lihoIIj; iiilcvì 

! oiP’iB;,UI)i
I una quantità di operai che attendono:-i o.i'io:- mi 1 ; èfiiwi« . difju jj'ioFjoqafi ipare a noi che non si dovrebbe mau-
i giiarè°'à;d:i 1 ii ii'Fap̂ àìi'cJertì ̂ oq u^Ile *
j di ;edi; ituttif Bèfitond ibibisogu'dl '«Primal
j di. .p^r îrè
I faccia in. mode che non-rsj, senta . piùI i% ,o.1«i i,H;”u.n Giiijj'jjilij i ìoi) ufì.n I guGsto lcigoo incessante.
; o'txip.fiotj iifiivrioo j.riO .oih.ivvo-nj ò
' ni: o riinj'or) il; i  .uiq u;
! - . 0, i-TI^OGE-AFIA,T’IU ^ L L L ii^ ilm

! - jp s  0 st-u;ssij?0fil
; | f | #  ; lE lA ,,V ii i t i i!n!, l p i f c |0 ,

j , a ' i r e  .UNA | | .« Ì J b iq « i» 'I U


